
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio di manutenzione del sistema anti-intrusione presso l’Ufficio della Direzione 

Provinciale di Bergamo dell’Agenzia delle Entrate - Determina di affidamento 

 

 

IL CAPO UFFICIO RISORSE MATERIALI 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del 

presente provvedimento, 

dispone: 

1. Descrizione della procedura di affidamento diretto 

Il presente atto riguarda la procedura di affidamento diretto per l’esecuzione 

della manutenzione dell’impianto anti intrusione presso la Direzione Provinciale di 

Bergamo dell’Agenzia delle Entrate. 

2. Destinatario dell’affidamento 

Destinatario dell’affidamento in oggetto è l’impresa Gis S.r.l. (con C.F. 

02226850168), con sede in Via Giuseppe Garibaldi, 37, 24066 Pedrengo (BG). 

3. Importo del contratto 

L’importo del contratto è pari a 227,43 (euro duecentoventisette,43) oltre IVA. 

4. Nomina del Responsabile Unico del Procedimento 

Il dottor Francesco Formichella, nella sua qualità di Capo Ufficio Risorse 

Materiali della Direzione regionale della Lombardia è Responsabile Unico del 

Procedimento e Direttore dell’Esecuzione del Contratto.  

 

Motivazioni 

La Direzione Provinciale di Bergamo ha richiesto, con nota prot. n. 166017 del 

3 novembre 2021, un intervento per la manutenzione dell’impianto anti-intrusione 

dell’Ufficio.  

 
 

Direzione Regionale della Lombardia 
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È stata incaricata la società manutentrice dell’impianto, Gis S.r.l., con sede in 

Via Giuseppe Garibaldi, 37, 24066 Pedrengo (BG), in quanto trattandosi di impianto 

altamente tecnologico è di fondamentale importanza che la manutenzione venga curata 

dall’installatore o da un manutentore abituale che abbia tutte le conoscenze necessarie 

per assicurarne il perfetto funzionamento ed evitare falsi allarmi. Inoltre, l’affidamento 

a precedente fornitore è giustificato dall’evidente specificità del mercato dell’impianto 

tecnologico, dal fatto che la società ha già operato prestando servizio presso 

l’amministrazione in modo esemplare, e dal fatto che i costi prospettati siano stati 

economicamente competitivi e nella media di mercato. 

L’art. 1 della legge n. 120 del 2020, come modificato dall'art. 51 della legge n. 

108 del 2021, di concerto con l’articolo 36, comma 2, lettera b) del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, stabilisce che per gli appalti di importo inferiore a 

139.000 euro per i servizi e forniture, sia possibile procedere mediante affidamento 

diretto anche senza consultazione di più operatori economici. 

Visto l’art.1, comma 450 della Legge n.296/2006, modificato dall’ art. 1 

comma 130 della Legge n. 145 del 30 dicembre 2018 (Legge di bilancio 2019), che 

prevede che le pubbliche amministrazioni di cui all'art.1 del D.lgs. n.165/2001, siano 

tenute a fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), 

solo per  gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e fino 

alla soglia di rilievo comunitario, ai sensi dell’art 32 comma 14, si è proceduto alla 

stipula del contratto mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta. 

L’Ufficio Risorse materiali della Direzione regionale, ai fini della sussistenza 

dei requisiti prescritti dall’art.80 del D.lgs. 50/2016 s.m.i., ha verificato, per la Gis 

S.r.l., la regolarità della certificazione DURC, l’assenza di motivi di esclusione 

secondo segnalazioni rilevabili dal Casellario Informatico ANAC ed ha richiesto 

autocertificazione in merito all’assenza dei motivi di esclusione (ai sensi della delibera 

ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, 

n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018). Dai controlli non risultano 

violazioni che assumano diretta rilevanza nell’ambito della procedura di gara, né che 

siano pertinenti con la natura dell’appalto. 

La società Gis S.r.l., a seguito dell’effettuazione di sopralluogo, affidato con 

nota prot. 178762 del 5 novembre 2021, ha presentato un preventivo di € 227,43 

(duecentoventisette,43) oltre IVA, giudicato congruo. 

Il valore del contratto è inferiore ad € 40.000,00, importo entro il quale, ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 lettera A) del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, è 

consentito l’affidamento diretto, è inferiore ad € 20.000,00, importo fino al quale la 

responsabile dell’Ufficio Risorse materiali può disporre spese mediante procedura di 

affidamento diretto, giusta delega del Direttore regionale. 
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Tutto ciò premesso, si ritiene opportuno procedere ad acquisire l’affidamento 

diretto del servizio in oggetto dell’impresa Gis Srl, per il prezzo di 227,43 

(duecentoventisette,43) oltre IVA come per legge. 

Il presente appalto sarà contraddistinto dal seguente Codice Identificativo Gara 

(C.I.G.): Z3F33C3E9A. 

 

Riferimenti normativi: 

1. Disciplina generale degli affidamenti diretti 

Art. 36, comma 2, lettera A, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.; 

Art.1 della legge n. 120 del 2020; 

2. Obbligo della stazione appaltante di redigere la determina a contrarre 

Art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.; 

3. Nomina del Responsabile Unico del Procedimento 

Art. 31, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.; 

4. Nomina del Direttore dell’esecuzione 

Art. 111, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.; 

5. Delega al responsabile dell’Ufficio Risorse materiali della Direzione regionale 

della Lombardia della competenza a disporre degli affidamenti diretti di 

importo fino a euro 20.000,00 oltre I.V.A. 

Atto dispositivo del Direttore Regionale della Lombardia prot. 208777 del 23 

dicembre 2021. 

 

 

IL CAPO UFFICIO  

Francesco Formichella* 

(Firmato digitalmente) 

* Firma su delega del Direttore regionale prot. 208777 del 

23 dicembre 2021 

 

 

 

 

 

Un originale del documento è archiviato presso l’Ufficio emittente 

 


